
Introduzione al Movimento Internazionale
di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa

II Movimento Internazionale della
Croce Rossa e della Mezzalwna Rossa
costituisce la più grande oyganizzazio-
ne umanitaria mondiale. E una realtà
complessa, composta da vari membri e
organi che operano in diversi ambiti
dell'intervento umanitario, coinvol-
gendo oltre 115 milioni di volontari,
che operano uniti dal valore etico dei
sette Principi fondamentali. Sono
membri del Movimento: iI Comitato
Internazionale della Croce Rossa
(C.I.C.R.), la Federazione Internazio-
nale deile Società Nazionali di Croce
Rossa e di Mezzaluna Rossa e tutte le
Società Nazionali. Sono invece organi
del Movimento: la Conferenza Inter-
nazionale, iI Consiglio dei Delegati e
la Commissione Permanente.

LE ORIGINI DEL MOVIMENTO

La nascita dell'ideale umanitario
del Movimento Internazionale della
Croce Rossa e Mezzaluna Rossa risa-
le all'opera di Jean Henri Dunant
(1828-1910), uomo d'affari e filantro-
po ginevrino, che avendo esigenza di
richiedere udienza alI' imperatore
Napoleone III, giunto in soccorso dei
Piemontesi, si trovò in Lombardia in
contemporanea agli eventi più san-
guinosi della Seconda Guerra d'Indi-
pendenza italiana, che vedeva con-
trapposti gli eserciti franco-piemon-
tese e austriaco.

In occasione della battaglia di
Solferino (24 gtugno 1859), lo spetta-
colo dei soldati feriti, abbandonati
morenti sul campo di battaglia a cau-
sa della scarsa disponibilità delle
strutture sanitarie militari dell'epoca,

spinse Henri Dunant a partecipare
personalmente all'azione di soccorso
spontaneo messa in atto dalla popola-
zione dei villaggi circostanti.

Al rientro in patria, ancora profon-
damente colpito dall'esperienza, Du-
nant volle testimoniare quanto aveva
vissuto e scrisse un libro di memorie
intitolato "IJn souvenir de Solferino".
Nel testo, oltre a descrivere le condi-
zioni di estrema diffrcoltà dei soccorsi
e la disperazione della moltitudine di
feriti, Dunant faceva sue le idee già
espresse da Ferdinando Palasciano
(ufficiale medico dell'esercito borboni-
co che operò durante i moti di Messina
del 1848), per cui sosteneva due pro-
poste ben precise: la prima, che in
tutta Europa si organizzassero - già
in tempo di pace - delle società di soc-
corso finalizzate aIIa cura ed assisten-
za dei combattenti feriti in battaglia,
senza che venisse loro applica distin-
zione alcuna in merito alla loro nazio-
nalità o fronte di appartenenza; la
seconda, la necessità di coinvolgere gli
Stati, attraverso I'influenza dell'opi-
nione pubblica, affinché si impegnas-
sero a produrre una convenzione che
sancisse la neutralità del combattente
ferito e di conseguenza la protezione
delle strutture e del personale sanita-
rio destinato alla missione di soccorso
e cura.

Il libro di Henri Dunant ebbe il
pregio di fare da volano per la presa di
coscienza dell'opinione pubblica su
questi temi. Nel 1863, inoltre, Henri
Dunant, insieme ad altri quattro fa-
coltosi cittadini svizzerí (il giurista
Gustave Moynier, il generale Henry
Dufour e i medici Louis Appia e Theo-



dore Maunoir), costituisce il "Comi-
tato ginevrino di soccorso dei militari
feriti", comunemente chiamato "Comi-
tato dei cinque", predecessore dell'at-
tuale Comitato Internazionale della
Croce Rossa (C.I.C.R.).

Il "Comitato dei cinque" si fece pro-
motore delle tesi sostenute da Dunant
nelle sue memorie degli eventi di
Solferino e contribuì a rafforzare I'am-
pio consenso sociale ormai creatosi
intorno all'esigenza di riconoscere pro-
tezioni certe alle vittime delle guerre:
ciò motivò il Governo svizzero a proce-
dere alla convocazione di una Confe-
îer,za diplomatica internazionale che,
il 22 agosto 1864, si concluse con l'a-
dozione della Prima Convenzione di
Ginevra intitolata "Convenzione per il
miglioramento della sorte dei soldati
feriti degli eserciti in campagna", con
la quale si sancivano i principi fonda-
mentali del diritto internazionale
umanitario.

Questi eventi rappresentano anche
la nascita ufficiale del Movimento
Internazionale di Croce Rossa e Mez-
zaluna Rossa; gli accadimenti storici
successivi e le numerose guerre legate
alle dinamiche politiche internaziona-
li vedono sempre più presente il Co-
mitato Internazionale della Croce
Rossa e le Società Nazionali che sor-
gono in tutto il mondo.

Dopo gli eventi della Prima Guerra
mondiale (1914-1918), le ormai tante
Società Nazionali nate nel frattempo,
per non disperdere I'enorme bagaglio
di esperienza mattrato durante Ie
missioni di soccorso dei feriti della
Grande Guerra, ritennero di prevede-
re I'impiego delle risorse e competenze
acquisite per rispondere alle tante
diverse tipologie di emergenze umani-
tarie che potevano presentarsi anche
in tempo di pace, dando così origine,
nel 1919, all'attuale Federazione In-
ternazionale delle Società di Croce
Rossa e Mezzaluna Rossa.

I  MEMBRI DEL MOVIMENTO
INTERNAZIONALE DI CROCE ROSSA
E MEZZALUNA ROSSA

Il Comitato Internazionale
d.ella Croce Rossa

Il Comitato Internazionale della
Croce Rossa (in seguito C.I.C.R.) è sto-
ricamente il primo membro del Movi-
mento Internazionale, erede del "Co-
mitato. dei cinque" costituitosi nel
1863. E una istituzione umanitaria
imparziale, neutrale e indipendente,
con sede a Ginevra (Svizzera).

Volendo sintetizzare gli ambiti di
competenza e le caratteristiche del
C.I.C.R, si possono evidenziare i se-
guenti punti:

- svolge la funzione fondamentale di
promozione e custodia del diritto in-
ternazionale umanitario;

- è una otganizzazione internazio-
nale non governativa che risponde
al diritto interno svizzero, iI cui
organo direttivo è composto da 15
a 25 cittadini svizzeri scelti per
cooptazione;

- ha funzioni e attività prescritte nei
trattati di diritto internazionale
umanitario, quindi gode di persona-
lità giuridica internazionale, alla
quale sono connessi privilegi ed
immunità di diritto internazionale;

- è depositario dei Principi fondamen-
tali del Movimento ed è delegato al
riconoscimento delle Società Nazio-
nali di nuova formazione oltre al
controllo della compatibilità delle
modifrche che le Società Nazionali,
già riconosciute, intendono portare
ai propri statuti;

- assolve ai mandati conferitigli dalle
Conferenze Internazionali:

- gode dello status di osservatore
presso le Nazioni Unite.

Le funzioni del Comitato Interna-
zionale possono essere schematica-
mente suddivise in due principali
aree di intervento: la prima, inerente



lo sviluppo e la diffusione del diritto
internazionale umanitario (in seguito
D.I.U.) da una parte; la seconda, ri-
guardante Ia protezione e I'assisten-
za cortcreta delle vittime dei conflitti
armati internazionali e non interna-
zionali.

Sempre nell'ambito di competenza
riferita al diritto internazionale uma-
nitario, un altro compito del C.I.C.R. è
quello della diffusione delle norme del
D.LU.: infatti la conoscenza delle nor-
me del diritto internazionale umani-
tario costituisce la prima forma di pre-
venzione della violazioni allo stesso, in
quanto crea la consapevolezza dei
limiti posti all'esercizio della violenza
in contesto bellico.

In caso di conflitto armato, sulla ba-
se del D.I.U. e grazie alla sua condizione
di neutralità ed imparzialità, il C.I.C.R.
si vede riconoscere la funzione di inter-
mediario tra le vittime dei conflitti
armati e gli Stati; ed in particolare:

- ha la possibilità, attraverso l'opera
dei suoi Delegati, di intrattenersi
con i prigionieri di guerra e con gli
internati civili senza testimoni, al
fine di accertarne le condizioni,
intervenendo presso la Potenza de-
tentrice qualora queste condizioni
non siano riscontrate rispondenti
a quanto previsto dai dettami del
D.I .U.;

- raccoglie notizie sui prigionieri di
guerra, sui feriti, sugli internati ci-
vili e sui membri della popolazione
civile appartenenti a nuclei fami-
liari separati a causa degli effetti
delle ostilità;

- organizza azioní di soccorso e assi-
stenza a favore delle categorie pro-
tette;

- offre i suoi servigi per facilitare I'i-
stituzione di zone e località sanita-
rie e di sicwrezza dove le vittime dei
conflitti armati possano trovare ri-
paro dagli effetti delle ostilità;

- può ricoprire il ruolo di "Poter,za
Protettrice". con narticolare riferi-

mento al ruolo di intermediario neu-
trale tra le Parti in conflitto.

In situazioni particolari, diverse
dal contesto dei conflitti armati, il
C.I.C.R. esercita anche azione di visi-
ta e assisterrza a favore di "persone
private della libertà" con la finalità
di: ristabilirne i contatti con le fami-
glie di origine; fornire assistenza pri-
maria e azione di tutela contro mal-
trattamenti e tortura; prevenire evi-
denti violazioni dei diritti fondamen-
tali della persona.

Nel compimento del suo ruolo, il
C.I.C.R. e i suoi Delegati sul campo
sono vincolati dal principio di "confi-
denzialità": perciò quanto appreso
nell'esercizio del proprio compito
viene mantenuto riservato nei con-
fronti dell' informazione pubblica.
Questo atteggiamento non impedi-
sce però al C.I.C.R. di procedere per
le vie interne e diplomatiche alla se-
gnalazione delle violazioni, laddove
riscontrate, affrnché queste abbiano
a terminare.

IlAgenzia Centrale
delle Rícerche del C.I.C.R.

Le dinamiche stesse di un conflitto
armato sono causa inevitabile di sepa-
razione per i nuclei familiari, sia per il
reaLízzarsi della condizione di prigio-
nia per i combattenti catturati dal
nemico, sia di internamento per i civi-
li oppure quale conseguenza dello spo-
stamento della popolazione per evita-
re il coinvolgimento negli effetti diret-
ti delle ostilità.

Per dare una risposta a questo tipo
di problema, già durante la guerra fran-
co-prussiana (1870/1871) il C.I.C.R.
attivò un'agenzia di ricerche in Ba-
silea con il compito di cercare di rista-
bilire i contatti tra i prigionieri di
guerra e le loro famiglie, in particola-
re favorendo tra i belligeranti I'opera
di scambio delle liste dei feriti.



Da allora, lAgenzia Centrale delle
Ricerche del C.I.C.R. ha consolidato e
potenziato la sua opera, anche grazie
a quanto previsto a tutela delle vitti-
me dei conflitti armati dal D.LU., le
cui norme - in estrema sintesi - con-
sentono al C.I.C.R.:

- di procedere alla ricerca e registrazio-
ne dei documenti di detenzione dei
prigionieri di guerra e della documen-
tazione d'internamento per i civili;

- di intervenire a favore dello scam-
bio di notizie tra gli appartenenti
allo stesso nucleo familiare, siano
essi prigionieri di guerra, internati
civili o genericamente separati a
causa delle ostilità (Messaggi di
Croce Rossa);

- di svolgere indagini inerenti perso-
ne scomparse;

- di collaborare al ricongiungimento
di nuclei familiari dispersi;

- di rilasciare vari documenti e atte-
stati quali, per esempio, certificati di
prigionia o di morte, documenti di
viaggio.

I-iAgenzia Centrale delle Ricerche,
che ha sede in Ginevra, è una struttu-
ra operativa del C.I.C.R. ma una con-
siderevole parte del lavoro sul campo
viene svolto con la collaborazione delle
Società Nazionali di Croce Rossa e
Mezzaluna Rossa, molte delle quali
dispongono di propri servizi nazionali
per le ricerche. Basta un solo dato per
rendere I'idea del lavoro svolto: ad
oggi, gli archivi dell'Agenzia Centrale
delle Ricerche contengono ben più di
60 milioni di schede individuali!

La Federazione Internazionale
delle Societù Nazionali di Croce
Rossa e Mezzaluna Rossa

La Federazione Internazionale
delle Società Nazionali di Croce Rossa
e Mezzaluna Rossa è un'associazione
privata internazionale non governati-

va il cui frnanziamento è assicurato
dai contributi annuali delle Società
Nazionali che la compongono. Come
abbiamo già ricordato,la nascita della
Federazione risale al 19L9, quando su
proposta dell'allora Presidente della
Croce Rossa Americana, Henry David-
son, si decise di federare le varie So-
cietà Nazionali in un'unica organízza-
zione internazionale che avesse come
finalità il miglioramento della salute
pubblica e l' organizzazione dei soccor-
si in caso di catastrofi naturali.

Volendo sintetizzare gli ambiti di
competenza dell'azione della Federa-
ziorre, possiamo evidenziare i seguenti
compiti:

- incoraggiare e favorire in ogni Stato
la creazione e il potenziamento di
una Società Nazionale di Croce
Rossa o Mezzaluna Rossa indipen-
dente e debitamente riconosciuta;

- svolgere funzione di coordinamento
permanente tra le Società Naziona-
li, anche con riferimento all'organiz-
zazíorre, al coordinamento e alla di-
rezione delle operazioni internazio-
nali di soccorso;

- supportare le Società Nazionali nel-
lo sviluppo di attività a tutela della
salute pubblica, alla prevenzione al-
le catastrofi e alla predisposizione
dei soccorsi;

- coordinare il proprio intervento, in
occasione dei conflitti armati, con il
CICR, a cui spetta la titolarità pri-
maria dell'azione di soccorso in quel
contesto:

- contribuire a promuovere, sviluppa-
re e diffondere il diritto internazio-
nale umanitario;

- assumere i mandati conferitigli dal-
le C onferen ze internazionali.

Le Società Nazionali di Croce Rossa
e Mezzaluna Rossa

Le Società Nazionali di Croce Ros-
sa e Mezzaluna Rossa sono sorte qua-
le risposta concreta all'auspicio fatto



da Henri Dunant nel suo libro "Un
ricordo di Solferino" e cioè che si orga-
nizzassero - già in tempo di pace -

delle società di soccorso frnalizzate al-
la cura ed assistenza dei combattenti
feriti in battaglia; aztone di soccorso
che oggi è estesa a favore di tutte le
vitt ime di qualunque tipologia di
emergenza umanitaria: dalla gestione
di servizi socio-assistenziali alle cata-
strofi naturali.

Le varie Società Nazionali possono
essere strutturate in maniera differen-
te; rispondono a1 diritto interno dello
Stato sul cui territorio sorgono; adotta-
no I'organizzazíone e Ia forma giuri-
dica e possiedono la capacità prevista
dall'ordinamento dello Stato che le ri-
conosce e sul cui territorio operano.

Per essere riconosciuta come tale
dal C.I.C.R. una nuova Società Nazio-
nale deve rispondere a dieci requisiti:

1. essere costituita sul territorio di
uno Stato indipendente firmatario
delle Convenzioni di Ginevra;

2. essere I'unica Società Nazionale di
Croce Rossa o Mezzaluna Rossa pre-
sente nel territorio nazionale ed esse-
re diretta da un organismo centrale
che sia l'unico a rappresentarla pres-
so le altre componenti del Movimento;

3. essere riconosciuta dal Governo
sulla base delle Convenzioni di Gi-
nevra e della normativa nazionale
come società di soccorso volontario,
ausiliaria dei pubblici poteri nel
settore umanitario;

4. godere di uno statuto di autonomia
che Ie consenta di svolgere la sua
attività in conformità ai Principi del
Movimento;

5. fare uso del nome e dell'emblema
di Croce Rossa o Mezzaluna Rossa
secondo le Convenzioni di Ginevra;

6. disporre di un'organizzazione ido-
nea all'adempimento dei compiti
statutari, compresa la preparazio-
ne, frn dal tempo di pace, alle fun-
zioni previste per la risposta in
situazione di conflitto armato;

7. poter svolgere le propria attività
sull'intero territorio dello Stato;

8. poter reclutare i suoi membri vo-
lontari e i suoi collaboratori senza
I'esercizio di alcun tipo di distinzio-
ni (per esempio di razza, sesso, clas-
se, religione od opinione politica);

9. aderire agli Statuti del Movimento
e collaborare con tutte Ie sue com-
ponenti;

lO.rispettare i Principi Fondamentali
del Movimento ed ispirare la pro-
pria attività ai principi del diritto
internazionale umanitario.

GLI ORGANI DEL MOVIMENTO
INTERNAZIONALE DI CROCE ROSSA
E MEZZALUNA ROSSA

La Conferenza Internaziortale

La Conferenza Internazionale è la
massima autorità del Movimento in-
ternazionale, si riunisce ogni quattro
anni ed è composta dai rappresentan-
ti di tutte le Società Nazionali, del Co-
mitato Internazionale della Croce
Rossa, della Federazione Internazio-
nale e anche dai rappresentanti degli
Stati firmatari le Convenzioni di Gi-
nevra. Le decisioni adottate in sede di
Conferenza internazionale sono vinco-
lanti per I'intero Movimento interna-
zionale.

Scopo della Confereîza Interna-
zionale è quello di garantire I'unità
d'intenti e programmatica, di coordi-
namento e la coerenza complessiva
dell'azione di tutti i membri del Movi-
mento Internazionale nel rispetto dei
Principi fondamentali e del diritto in-
ternazionale umanitari o.

Il Consiglio dei Delegati

Il Consiglio dei Delegati opera in
funzione dell'organizzazione delle
Conferenze internazionali e ha anche
il compito di monitorare I'adempi-
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mento delle risoluzioni assunte in se-
de di Confereîza internazionale e di
regolarizzare eventuali problemi di
procedura.

Il Consiglio dei Delegati è compo-
sto dai rappresentanti del Comitato
Internazionale di Croce Rossa e del-
la Federazione e delle Società Na-
zionali. Rappresenta un momento di
verifica interna al Movimento stesso
e per questo motivo non è prevista la
presenza delle delegazioni degli Sta-
ti firmatari Ie Convenzioni di Gi-
nevra.

Lq. Commissione Permanente

La Commissione permanente as-
sicura la continuità nella vita del
Movimento nel periodo dei quattro
anni che intercorrono tra una Con-
ferenza internazionale e la successi-
va. Altri compiti sono costituiti dal
predisporre I'ordine del giorno della
Conferenza Internazionale e fissar-
ne la sede; fornire interpretazioni
autentiche in merito aIIo Statuto del
Movimento.

È composta da nove membri: 5 rap-
presentanti di Società nazionali (elet-
ti in sede di Conferenzainternaziona-
le); 2 rappresentanti del C.I.C.R.; 2
rappresentanti della Federazione; 1
rappresentante della Società nazio-
nale che ospiterà la Conferenza
Internazionale in preparazione, ma
che vi siede a titolo consultivo.

I  PRINCIPI  FONDAMENTALI
DEL MOVIMENTO INTERNAZIONALE
DI CROCE ROSSA E MEZZALUNA ROSSA

Tutti i diversi elementi che com-
pongono l'insieme del Movimento
Internazionale di Croce Rossa e
Mezzaluna rossa si impegnano a
conformare la propria azione ad
alcuni alti principi umanitari, che
furono codificati nella forma attua-

le in occasione della XX Conferenza
Internazionale svoltasi a Vienna
nel 1965, ma che erano riconosciuti
quali valori costitutivi dell'etica del
Movimento stesso fin dalle sue ori-
gini.

I sette Principi Fondamentali rap-
presentano non solo lo spirito e l'eti-
ca dell'azione del Movimento, ma de-
vono anche ispirare I'operato di ogni
suo volontario e aderente.

Umanità

"Nato dalla preoccupazione di
soccorrere senza discriminazioni i
feriti dei campi di battaglia, il Mo-
vimento Internazionale della Croce
Rossa e della Mezzaluna Rossa, sia a
livello internazionale che nazionale,
opera per prevenire e alleviare in
ogni circostanza le sofferenze degli
uomini. Si applica a proteggere la
vita e la salute, e a far rispettare la
persona umana. Opera per la reci-
proca comprensione, l 'amicizia, la
cooperazione e una pace durevole tra
tutti i popoli".

Imparzialitù

"Non fa alcuna distinzione di na-
zionalità, razza, religione, di condi-
zione sociale o di appartenenza poli-
tica. Si dedica esclusivamente a soc-
correre gli individui a seconda della
gravità e dell'urgenza delle loro sof-
ferertze."

Neutralità

"Per conservare la fiducia di tut-
ti, il Movimento si astiene dal pren-
dere parte alle ostilità così come, an-
che in tempo di pace, alle controver-
sie d'ordine politico, razziale, religio-
so e ideologico."
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Indipendenza

"fl Movimento è indipendente.
Le Società Nazionali di Croce Ros-
sa svolgono le loro attività umanita-
rie come ausiliarie dei poteri pub-
blici e sono sottoposte alle leggi in
vigore dei rispettivi paesi. Tuttavia
esse devono conservare un'auto-
nomia che permetta loro di operare
sempre secondo i Principi del Movi-
mento."

Volontariato

"La Croce Rossa è un movimento di
soccorso volontario e disinteressato."

Unità

"In un paese non può esserci che
un'unica Società di Croce Rossa o di
Mezzaluna Rossa. Essa dev'essere aper-
ta a tutti e deve estendere la sua attivi-
tà umanitaria all'intero territorio."

Uniuersalitù
"Il Movimento Internazionale della

Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa è
universale: in esso tutte le Società han-
no uguali diritti ed il dovere di aiutarsi
reciprocamente."

A cura di Milena.Maria Cisilino -
Referente nazionale D.I.U. per il te-
sto unico


